
noRci da l ia perita m a n o di vn p i o , & g i u d i t i o i o p i t t o r e , n o n l ò l o n o n b a f t c -
rebbe il f o g l i o , ma ne anco il l ibro à (piegarne la minor parte. N e fi contenta 
il Pittore di auanzar tanto tutte le arti mecaniche quanto l 'animo è di mag-
gior eccellenza del corpo:ma non cede anco in parte alcuna alle liberali,anzi 
le vorremo inuefl igar il vero, frol leremo apertamente, che fra quelli tiene il 
principale luogo.Percioche quantunque quelle come arti, & fcicntie habbia-
no la fua fede nell 'animo,non f o n o però tutti li huomeni accommodati à ca 
uar da quelle l'vtile,di che cf fefogl iono auantarfìdi portare al mondo : m a l a 
Pittura co tifi acco m m o d a al gul to ,& fenfo di tutti, che non folo lenza alcu-
na forte di f a t i c a , m a con molto contento del corpo ancora , che non vi ha 
h u o m o ne cofi dotto,ne coli ignorante, che non fiiènta commoucrf i nell 'ani 
m o , & cofi rapire dalle belle pitture, che quali con vnacerta foauità fi fenta 
violentato,& in vn cer tomodolcolp i tenc l l ' an imofuo tante colè,che paia in 
vn (ubico diuinamente imparare tante cofe,che con lungo ( ludio,& con mol 
te fat icheà pena,haucrebbc potuto capire-Oltracciònon può l 'Al lrologia,ne 
la Geometria,ne molte altre ar t i , che liberali f o n o c h i a m a t e , (piegare i fuoi 
concetti le dalla pittura non faranno agiutate con linee, con figure, & molte 
volte anco con co lor i , come chiaramente li può vedere per li loro l ibr i . Ora 
in quella d iuiua facoltà andò tanto innanzi Alberto Durerò, che di gran lun 
ga fuperò tutti quelli ,che auanti lui (quantunque (iano da H i l l o r i e , & verlì 
celebratiff imi ) f u r o n o , & a i polleri lalciò lè llefiò ne i fuoi Icritti, & difegni 
idea della vera Pirtura,& della Scoltura, c o m e chiaramente fi vede fi nelle car 
te,fi in quello l ibro della fimmetria de i corpi fiumani, non hauendo egli la-
feiato particella alcuna de i noflr i corpi eflcriore però ( non confiderando al-
tro dei h u o m o il Pittore, & lo Scoltore, che quello, che lì vede ) che eflò non 
habbia milurata , & col fuo diuino ingegno lpiegata con tanta lott igl iezza, 
che f a flupire chiunque è di quell'arte ftudiolò, c perito. D i qui auenne, che 
hauendo egli (critta quella fua opera nella l ingua Tedefca per beneficio de i 
fuoi pittori f u tradotta nella l ingua latina da h u o m o certo di mol to valore, 
la qua! fatica è (lata cofi grata al m o n d o , clic quantunque fra (lata Rampata 
due volte,no fe ne ritroua più alcuna,(è non predo ad alcuni,che come or ien-
tali perle li tengono c a r i , & ne i più honorati luoghi de i loro R u d i . Ora fi 
perche quell'opera di tanto valore non refiafiè morta , fi perche ogni Pittore 
potefiè valcrfi di lei ritrouàdofi pochi di loro,che intendano la lingua lat ina. 
l o la ho tradotta nella nollra l ingua italiana, il che certo ho fatto dopo m o l -
te fatiche fi per li molti errori,ch'erano nella impredione latina , fi perche la 
materia per f e è difficile da fpiegarf i ,come l'illedò auttore afferma,Ne mi fo-
no anco contentato di queflo : m a li ho aggiorno il quinto l ibro ncceflàriff 
fimo adi Rudio f i di quella facoltà,nel quale s'infogna con l'auttorità de Filo-
f o f i , S Poeti con quai colori,Se lineamenti fi pedano {piegare le padioni del-
l 'animo de gli huomini fi naturali , fi accidentali : il che a pochi Pittori è 
mani fe l lo , Ora hauendo io ridotto queflo l ibro a quella per fez ione , m i è 
p a r f o m i o o b l i g o p e r due cagioni di confacrarlo a Vol i rà Maellade : fi per 
che l'opera del D u r e r ò , è della felicif l ìma cafa d 'A V S T R l A , burnendola 

fcritta 


